
PAG. 8 / le reg ioni 
Pressanti interrogativi per il ripetersi 

di incidenti provocati dagli aerei NATO 

Servitù militari o vita di servitù ? 
TL ripetersi, a brevissimi 
A intervalli, di gravi inci
denti provocati dalle forze 
della NATO nel corso delle 
loro esercitazioni, pone alcu
ni pressanti interrogativi che 
devono trovare al più presto 
una adeguata rispostu. Al di 
là delle responsabilità perso
nali dei singoli militari pro
tagonisti dei vari episodi, è 
necessario accertare come sia 
possibile che incidenti di tale 
gravità si ripetano con tanta 
frequenza coinvolgendo tn 
maniera sempre più preoccu
pante le popolazioni civili 
della Sardeana. 

La prima considerazione 
che può farsi è che, eviden
temente, non c'è stato da 
parte delle competenti auto
rità, sia civili, siu militari, il 
necessario interessamento 
perché fossero approntate 
tutte le misure atte ad evita
re il verificarsi di simili in
tollerabili episodi. 

Eppure esiste una legge 
che prevede opportuni stru
menti perché questo sui fat
to. Ci riferiamo alla legge 
2112-1976 n. 898 rubricata 
come « nuova regolamenta
zione delle servitù militari». 
L'art. 3 di questa legge pre- ; 
vede che siu istituito un co
mitato paritetico misto di re
ciproca consultazione per l'e
same dei problemi connessi 
ai programmi delle installu-
zioni militari. 

Fra i compiti specifici del 
Comitato vi è quello, previsto 
dal comma 4 dell'articolo ci
tato, di formulare un parere 

Non ancora approntate le misure atte ad evitare il ve
rificarsi di simili episodi — La mancata convocazione 
del Comitato paritetico — La Regione deve intervenire 

la cui richiesta è obbligato
ria, sui programmi delle più 
importanti esercitazioni mili
tari e sulle zone territoriali 
su cui tali esercitazioni de
vono svolgersi. Ebbene, da 
quando esiste il Comitato è 
stato convocato solo quattro 
volte, per prendere atto delle 
decisioni dei comandi milita
ri di rinunciare alla imposi
zione di servitù su alcune 
zone territoriali. 

E' chiaro che la mancata 
convocazione del comitato, 
per la consultazione annuale 
sulle esercitazioni militari, 
non può essere considerata 
una semplice omissione di 
carattere amministrativo. Es
sa e l'indice di un atteggia
mento politico assai criticabi
le da parte di coloro che 
dovrebbero provvedere alla 
richiesta di convocazione. In 
particolare, mostra una in
sensibilità particolarmente 
grave il presidente della Re
gione sarda che pure dovreb
be sapere quanto incidano i 
vincoli di servitù militari sul
le attività economiche dell'i
sola, già pesantemente colpite j 
dalla crisi generale. 

Il presidente della Regione 
dovrebbe inoltre ricordarsi di 
tutti gli episodi che da vari 
anni, al di là del discorso 

geneiule fin qui svolto, ttun- • 
no turbato il sereno svolgi
mento del lavoro e, in parti
colare, la vita di tanti paesi 
sardi. Si sono visti contadini 
bombardati, pescatori mitra
gliati, case minacciate da jet 
che sorvolano gli abitati a 
bassissima quota. Si sono 
visti apparecchi cadere a po
chi metri da fabbriche ad al
to potenziale infiammabile. 
ed ancora apparecchi schian
tarsi sulle spiagge affollate di 
bbagnanti. La minaccia è per
manente, e bisogna sventarla. 

D'altra parte vi è un atteg
giamento non meno censura
bile delle autorità militari. 
che continuano a considerare 
le Forze Armate non già ti-
n'istituzione della Repubblica 
italiana ma una organizzazio
ne a sé, contrapposta a quel
le che con una punta di di
staccata superbia venanno 
definite « le istituzioni civili ». 
Un simile atteggiamento, re
siduo di una visione borboni
ca dei rapporti sociali, se
condo la quale le forze arma- j 
te sono un ente autonomo, 
sottratto a qualsiasi controllo 
democratico, deve essere 
combattuto e superato. 

Non basta, infatti, che il 
Parlamento appronti stru
menti normativi efficaci per 

adeguare le Forze Armate al
la nuova realtà politica, cul
turale e sociale del paese. E' 
necessario che vi sia da par
te di chi tali strumenti deve 
utilizzare la volontà politica 
di farlo. E' necessario, in 
primo luogo, che la Regione 
intervenga prontamente, fa
cendo valere i propri diritti e 
i diritti dei sardi. 

Ciò non comporta, nel mo
do più assoluto, la pretesa di 
impedire al'Italia di rispet
tare i propri impegni inter
nazionali e di fare della Sar
degna una zona franca, sot
tratta ai suoi obblighi tn par 
te integrante della Republi-
ca. Comporta, però, una serie 
di iniziative concrete die 
consentano lo svolgimento 
delle attività militari di ad
destramento secondo adegua
ti criteri. E' necessario ar
monizzare, con i piani di as
setto territoriale della Regio
ne, le eseicitazioni, così da 
evitare ogni gravosa interfe
renza con le normali attività 
economiche e con la vita del
le cotnunità isolane. 

A questo scopo il nostro 
partito intende intensificare 
la battaglia e proporre alla 
Regione l'adozione di una se
rie di misure intese ad avere 
un quadro esatto della situa

zione ed a stabilire una pre
cisa regolamentazione delle 
esercitazioni. 

In particolare sarà neces
sario richiedere la documen
tazione relativa a tutte le zo
ne territoriali soggette a ser
vitù militari, m specie a 
quelle sulle quali si svolgono 
le esercitazioni a fuoco. 

Si dovrà quindi predisporre 
un progetto, in conformità a 
quanto disposto dall'art. 3 
cornimi 5 e 6 della legge m 
questione, che individui e de
limiti delle zone nelle quali 
ti potranno svolgere tali ee-
sercitazioni. Si dovrà preten
dere. da parte delle autorità 
militari, ogni informazione 
necessaria, a norma del 
comma 3 dell'articolo citato. 
sui luoghi e sulle modalità 
dello svolgimento delle eser 
citazioni. Questo si deve fare 
in modo che il Comitato, da 
convocare effettivamente se 
condo i limiti previsti dalla 
legge, possa formulare il 
proprio parere con cognizio
ne di causa. 

Ma oltre a questo interven
to di competenza istituzionale 
della Regione, sarà necessa
rio anche un intervento di 
carattere politico presso il 
Governo. Soprattutto bisogna 
intervenire presso il ministro 
della Difesa perché si faccia 
interprete, perché rappresenti 
ai paesi alleati e ai loro co
mandi militari la protesta dei 
sardi per l'intollerabile fre
quenza degli incidenti. 

Gianfranco Macciotta 

A Petilia Policastro 

La De rifiuta ogni 
intesa: eletta 

giunta di sinistra 
Sindaco il compagno Giovanni leradi - Giu
sta soluzione dopo tre anni di malgoverno 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — I n s e d i a t o il 
nuovo s indaco di Pet i l ia 
Po l i ca s t ro : e il c o m u n i s t a 
G i o v a n n i l e r a d i che pre
s iede u n a g i u n t a di Min 
s t r a , succedu ta al cen-
t r o s i n l t r a , in crisi dopo 3 
a n n i di ges t ione g iud i ca t a 
f a l l i m e n t a r e a n c h e dagl i 
s tess i pa r t i t i (DC e P S D 
c h e lo sos t enevano . 

La crisi del c e n t r o si
n i s t r a in ques to c o m u n e 
agr icolo (12 mila a b i t a n t i ) 
del c ro tonese era esplosa 
nel g e n n a i o scorso ad ini
z ia t iva della DC la (male . 
d e n u n c i a n d o il f a l l imen to 
e l ' immobi l i smo del l 'am
min i s t r az ione , si p r o n u n 
eia va a n c h e per un q u a d r o 
poli t ico « nuovo e * più 
a v a n z a t o » , l asc iando cosi 
i n t e n d e r e di voler ne l la 
m a g g i o r a n z a il coinvolgi 
m e n t o del PCI ( che è par
t i t o di m a g g i o r a n z a relat i
va e che aveva g o v e r n a t o 
la c i t t à i n i n t e r r o t t a m e n t e 
da l dopoguer ra al 1975). 

I successivi compor ta 
m e n t i m a n i f e s t a t i nel cor 
so di 7 mesi di t r a t t a t i v e 

te di comple t a i na t t i v i t à 
del la a m m i n i s t r a z i o n e ) 
h a n n o , t u t t a v i a , messo in 
luce le con t radd iz ion i del 
p a r t i t o del lo scudocro^ia-
to, che i n t a n t o v! corregge
va » la l inea iniziale trin
cerandos i d ie t ro il para
ven to della « l imi taz ione » 
Impos ta da l q u a d r o politi
co naz iona le . T o r n a v a 
qu ind i ad ipot izzare la 
r iedizione di un c e n t r o si
n i s t r a con un PCI in fun 
zione di suppo r to . Riemer
geva. cosi, la vecchia di 
s c r i m i n a n t e ideologica, ov
v i a m e n t e r e sp in t a dal PCI 
che già si e ra espivs.su per 
u n a g i u n t a di l a rghe iu te 
se. 

La soluzione cui ora si e 
pe rvenu t i t ag l ia corti) an 
che a t u t t a una serie di 
t a t t i c i smi . t a n t o .sterili 
q u a n t o d a n n o s i per la pò 
polazione c h e g i u s t a m e n t e 
ch iede s i a n o a f f ron ta t i e 
risolti i problemi più scot
t a n t i che t re a n n i di gè 
s t ione a m m i n i s t r a t i v a 
c l i en te la re h a n n o fa t to 
l angu i re . 

m. I. t. 

l ' U n i t à / sabato 12 agosto 1978 

A Quartu in Sardegna 

Dura e incalzante 
opposizione Pei 

all'accordo Psi-Dc 
Eletto il sindaco socialista - Una soluzione 
anacronistica e antiunitaria - Le proteste 

Terremoto di Messina: si attende la pubblicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale 

TEMPI BREVI PER LA RICOSTRUZIONE 
I 100 miliardi stanziati dalla Regione potranno essere spesi sin dai primi sessanta giorni - Decen
tramento ai comuni e procedure semplici - Un fatto di grande rilievo politico-amministrativo 
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II turismo è spento? 
Tiriamo su Alghero con 
un piccolo mundial... 
E' l'assurda e dispendiosa (125 milio
ni) idea del sindaco de, dott. Frullo 
I cittadini: uno sperpero da evitare 

ALGHERO — Tra le città sarde Alghero non è certo quel
la animata meglio. I problemi, non lo nascondiamo, esì 
stona: l'i-rea par ione industriale è legala alle vicende 
IrabaV.uuti della SIR: l'agricoltura (pure nuxierna> r i r c 
nella crisi cenerate del settore: il terziario va avanti nel 
'a contraddizione tra una storia culturale e politica di 
grande rilievo e una cronaca legata ad un più frivola 
turismo. Problemi, come si vede, di non facile soluzione. 
ma che aprono possibilità di grande interesse per via 
della fortunata collocazione geografica. 

(AI DC sembra invece attcr.ta solo alle proprie guerre 
interne: aliarne- se stessa e la città marcisce. I parlili 
••r.i'jori, colpevoli con la DC di tanto sfascio, hanno ab 
ìtindonalo la barca e chicdor.i ora di cambiare direzione 
ii .-a.-o propr.o e figurato. Vogliono cioè una nuora po
llici e un nuovo sindaco. 

Ma il dottor Frullo, sordo a causa del fragore dei 
vedi die lo investono, non sente. Con meditazione S'Ai
tarla. 1 rx aiorane leone e scudo crociato » pensa di su-
jvrare la tempesta attraverso un'impennata d'ingegno. 
Qualcuno penserà ad un nuovo piano turistico, o ad in
terrenti risolutici per l'agricoltura e per l'industria. Sien-
le di lutto quc. te. Per un « caballero » si tratta di scioc-
< hezze. 

*. De minime non curai praetor*. Infatti, delle piccole 
cose non si cura il supremo magistrato. L'idea del gè 

niale Fruho è quella di un « mundial privato >. Il tutto 
;*r vivacizzare questa smorta estate ai modico prezzo 
di 125 milioni, contro un incasso massimo previsto di 50 
milioni (ne la cosa va bene). Mentre da Barcellona e da 
tìastia giungono pressanti richieste per ottenere in an 
ticipo il saldo, ad Alghero si chiede a gran voce che 
venga impedito l'assurdo sperpero di denaro pubblico. 
Visto che il sindaco democristiano ha rifiutato di riunire 
il consiglio, i partiti di sinistra hanno richiesto al prefet

to di Sassari la convocazione urgente dell'assemblea civica. 
Frulio era forse convinto di sostituire nella memoria 

dei posteri l'imperatore Carlo V. Si preparava a trasfor
mare gli aristocratici e un po' sorpassati « caballeros > 
con più moderni e sportiri giocatori di pelota. Dalla rea
zione dei cittadini algheresi, sembra che l'unica pelota 
che si è disposti ad usare sia proprio lui. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si attende so
lo la pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale della Regione 
e poi la legge che stabilisce 
le provvidenze per i comuni 
terremotati del Messinese 
può cominciare ad essere ap
plicata. 

. Votata dalla assemblea re
gionale nella penultima se
duta. prima della interruzio
ne estiva, la legge contiene 
un meccanismo di applica
zione tra i più celeri. Al con
trario. infatti, di numerosi al
tri provvedimenti arenatisi 
per via di complicate proce
dure burocratiche, quello per 
i comuni terremotati (57 i 
centri più o meno gravemen
te danneggiati dalle scosse 
del 16 aprile scorso nella fa
scia tirrenica della provin
cia di Messina) si distingue 
per una assoluta rigidità del
le modalità di spesa. 

I cento miliardi stanziati — 
l'assemblea ha riconvertito 
un proprio atto di legge Io 
stanziamento del governo na
zionale — potranno comin
ciare ad essere utilizzati per 
la ricostruzione a partire già 
dai primi 60 giorni. 

Entro questo termine infat
ti i comuni e le commissioni 

! tecniche, organismi previsti 
sempre dalla legge, potran 

' no iniziare ad approvare i 
| progetti degli immobili di-
| strutti o danneggiati, e dun

que da ripristinare, in modo 
da consentire il più immediato 
inizio stesso dei lavori. E 
ciò riguarda sia le opere pub
bliche sia le abitazioni pri
vate. 

La legge, come afferma il 
compagno on. Nino Messina. 
sindaco del comune di San
t'Angelo di Brolo, uno dei 
centri più colpiti dal sismo. 
contiene alcuni principi inno
vatori (comunque già speri
mentati nel Belice negli ulti
mi anni, dopo lunghi periodi 
di sperperi): il massimo de
centramento della spesa con 
una conseguente gestione af
fidata ai comuni i quali han
no inoltre il compito di ri
partire le disponibilità fi
nanziarie tra le opere pub
bliche e l'edilizia privata. 

Per la ricostruzione degli 
immobili il sistema è semplice: 
una apposita commissione, 
prevista dall'art. 7 della legge. 
quantifica il danno, approva 
il progetto presentato metten
do così in condizione il sin
daco del comune di rilasciare 
la licenza edilizia o la con
cessione. « Il carat tere profon
damente innovativo della leg

ge — sottolinea il compagno 
Messina — sta proprio qui: 
nell'avere, per la prima volta 
nella storia legislativa e am
ministrativa della regione Si
ciliana, responsabilizzato i co
muni. 

E ciò. anche perché ci si 
trova in presenza di una si
tuazione di emergenza (in 
decine di centri la popola
zione sinistrata vive ancora, 
a distanza di quattro mesi 
dalle scosse, in alloggi di for
tuna). costituisce un fatto di 
grande rilievo politico. Si può 
dire anzi che l'attuazione 
della legge per le zone terre
motate del Messinese è qua
si un primo banco di prova 
per quella grande opera di 
riforma di tutto l 'apparato 
amministrativo regionale cui 
le forze politiche siciliane do
vranno por mano alla ripre
sa dei lavori parlamentari di i 
autunno ». ', 

I comuni, in sostanza, sono ! 
chiamati in prima persona a I 
gestire la legge e con la più < 
ampia partecipazione. Dipen- j 
de soprattutto da questa ca
pacità se l'attività di rico
struzione procederà rapida
mente e nella maniera più 
onesta e seria possibile, evi
tando il ripetersi di episodi 
scandalosi di recente memo
ria. 

Troppi incidenti: forse chiuderà 
l'asse attrezzato Pescara-Chieti 
PESCARA — Ancora polemiche per il tratto Pescara-Chicli dell'Assi; 
Attrezzato: il consorzio industriate della Vallila del Pescara, che ha 
costruito col finanziamento pubblico l'arteria, ha annunciato di voler 
chiudere al trallico fin dalla prossima settimana i 15 chilometri termi
nali. a cuasa degli incidenti verificatisi negli ultimi tempi. 

Per carenza di manutenzione, il tratto non e percorribile — s - n u 
gravi rischi — a più di 50 chilometri orari, limite di velocita che non 
viene rispettato da nessuno: nell'ultimo incidente, due giorni fa, sono 
rimaste ferite sette persone (tre sono gravi). 150 milioni stanziati per 
la manutenzione restano inutilizzati, perche gli enti destinatari non 
ritengono di doverli spendere per strade (ostruite da altri. 

Nato male — sono degli ultimi mesi le polemiche sull'ultimo trat
to in costruzione, nel pieno centro cittadino di Pescara — l'Asse At
trezzato rischia cosi di morire prima di essere completamente costruito. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L ' impresar io 
edile Andrea Massa, socia 
l is ta , e s t a t o r i con fe rma to 
s i n d a c o di Q u a r t u , con t '22 
voti del la DC e del PSI. 
Comun i s t i , r epubb l i can i e 
soc ia ldemocra t ic i h a n n o 
vo t a to per il c o m p a g n o 
G r a z i a n o Card ia , c h e ha 
r i p o r t a t o 1(5 voti. La 
« s p a r t i z i o n e nel la t e r / a 
c i t t à delia S a r d e g n a , è. 
d u n q u e a v v e n u t a a t t r a v e r 
so un accordo di po te re 
c h e non pot rà non a r r e c a 
re ul ter ior i d a n n i a l la vi ta 
a m m i n i s t r a t i v a . La DC 
com'e ra .stato s tabi l i to in 
.sede di t r a t t a t i v a con l'ai 
t ro p a r t i t o di maggioral i -
/ a . il PSI . ha t a t t o la p a r i e 
del leone, o t t e n e n d o ben 3 
dei 7 assessorat i I due as 
sessori .socialisti cosa pò 
i r a n n o la re di t r o n t e al la 
m a r e a m o n t a n t e della spe 
c u l a / i o n e . s o p r a t t u t t o nel 
set l o i e edilizio, che cer t i 
g rupp i del l 'esecut ivo han
no deciso di favorire il più 
possibile col « p a t e r a c c h i o 
bicolore ? 

La s i t u a / i o n e dei coni 
pugn i social ist i e davve ro 
cr i t ica , e d i f f ic i lmente pò 
t r a essere mig l io ra ta nel 
pross imo futuro, se essi 
non c o r r e r a n n o sub i to ai 
r ipa r i per uscire dall ' isola 
m e n t o in cui h a n n o fa t to 
p rec ip i t a re il loro p a r t i t o , 
e per con t r ibu i re a quel la 
invers ione di t e n d e n z a nel 
gove rno della cosa pubbl i 
ca r ivend ica ta dai lavora
tori e da l la popo la / ione . 

Il c a p o g r u p p o del PSI 
c o m p a g n o Piero Pudtlu. h a 
avve r t i t o il m o m e n t o p a r 
t i c o l a r m e n t e de l ica to e 
difficile che s t a a t t r a v e r 
s a n d o il suo pa r t i t o . In fa t 
ti P u d d u ne l l ' i n t e rven to in 
Consiglio c o m u n a l e , si è 
a f f r e t t a t o ad a f f e r m a r e 
che . quel la a p p e n a v a r a t a . 
n o n vuole essere r u n a 
m a g g i o r a n z a b i co lo re . 
ma si p ropone di d iven ta 
re « u n a m a g g i o r a n z a 
p r o g r a m m a t i c a a p e r t a . 

Cosa s ignif ica? 11 PCI 
( l 'un ico pa r t i t o che a l le ul 
Urne e ie / ioni abb ia o t t e n u 
to u n a forte a f fe rmaz ione . 
p a s s a n d o da 11 a Ili s egg i ) . 
dovrebbe a c c e t t a r e ass ie 
me al PRI e al PSDI . di 
appogg i a r e u n a g i u n t a b;i 
s a t a sul la d i sc r iminaz ione 
e sul la divisione delle for 

del c lan dei .sottogoverno e 
quella degli s canda l i 
Q u a n t o e a c c a d u t o e di u 
n ' e s t r ema g rav i t a . 

«t A ques to p u n t o — ha 
concluso il c o m p a g n o Pi 
ludu — la nos t r a opposi 
/ i one s a i a d u r a ed ìncal 
/ a n t e . Ci b a t t e r e m o per 
res t i tu i re a l c o m u n e di 
Q u a r t u una sua funzione 
democra t i ca . S i a m o Ini 
pegna t i nella più genera le 
ba t t ag l i a per la t r a s fo rma 
/ i one del comprensor io . »• 
ques ta g iun t a cer to non 
fornisce un con t r i bu to ad 
u n a polit ica u n i t a r i a che 
devo t a re i cont i con resi 
s t e n / e assai tor l i di gruppi 
di specula tor i e di non 
meno forti m u p p i di In 
dus t r i . i l i . 
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Il cane di casa 
gli stacca un 

orecchio: subito 
glielo ricuciono 

L'ULULA - Claudio Spino 
sa. un bambino di «lue una: 
ili Inirodacquu (L'Aquila), Ii.i 
avuto un orecchio staccato da! 
morso di un cane d.\ caci :.i 
al <iuale M ora avvicinalo 
impilo do|M a \cr eluso la .soi 
\c.:liaii/a di-Ila .sorella mau 
.more. 

li bambino è stato ncove 
rato iH'll'aspedali' di Sulmona 
ioli una prngno-a di 23 g;or 
ni. Quan;!o è arrivato al pron 
to soccorso ,I\CV,I l'orecchio 
unno al tapo solo da un so: 
ti le lenilh) <h |K'l!e. I sanitari 
Io hanno sottoposto .subito a'I 
intervento chirurgico, prat' 
candouli punti ili sutura, l! 
culi ' appartiene al padre d< i 
{incoio e al momento dell'in 
fidente si trova\a nel corti!« 
dell'abitazione della famigli i 
Spinosa. 

au tonomis t i che" N o n 
a c c e t t i a m o h a r ibad i to il 
s eg re t a r io del C o m i t a t o 
c i t t a d i n o del nos t ro par t i 
to. c o m p u g n o Andrea Pi-
ludu. nel suo i n t e r v e n t o in 
Consiglio c o m u n a l e — di 
fare da reggi tor i ad un e 
secut ivo da cui non solo 
s i a m o s t a t i esclusi in p a r 
t e n / a . m a che s o p r a t t u t t o 
r i su l t a ancora più a r r e t r a 
to r i spe t to al p r eceden t e 
cen t ro s in i s t r a . Non pos 
s i a m o ava l l a re un prò 
grammi» che nasce al
l 'ombra della specu laz ione 
sulle a ree e sul la sa lu te . II 
PSI h a cedu to a l la p r e t e sa 
del la DC peggiore, quel la 

Licata: scoperte 
durante gli scavi 
sei tombe greche 

del VI secolo a.C. 
LICATA (Agrigento) — Si . 
tornile greco arcaiche del si 
sto suo lo avanti Cristo Miao 
state sco|KTte nel corso <l 
UIÌ.Ì campagna di .sca\i foni 

} pinta a Licata, vii tuo alla 
i .sp.a^ii.a dilla Mollarella. d.i. 
I la So\ ruitenden/a alle ant 
I cinta di Ailrmento in (olla 
i boru/:o:ie con il gruppo d i ' 
j l 'asso,:a/:one a:\luoIogica i. 
| calesc. 
j Durante uh st.tVi — è qu< 

s;a l,i quarta i anip.mna eli • 
I viene latta a Licita — r.< . 
j quali .sono stati im|H-i!fiat! pi r 

13 giorni sei operai, sono sta 
ti reciijK rati corredi di si 
I>i!t ir» i o,is..sU-!iti ;n anfore 
e \a>i e an interessante frani 
nienti» di un crateri- corinzi" 

ISERNIA - La casa per anziani resta « terra di nessuno » 

Il centro deve passare al Comune 
ma al prete non va: «è cosa mia» 
Ancora inattuata la delibera comunale di giugno - La mensa è gesti
ta privatamente, il denaro è pubblico - Un patrimonio di 80 milioni 

Nostro servizio 
ISERNIA - « Il \ecvhictto. 
dove Io metto... >: dalla can
zonetta di successo alla tra
gica realtà degli anziani noi 
nostro Paese. Ad Iscrnia ne 
abbiamo un esempio, a testi
moniare ancora una \oHa 
1 ' incapacità amministrativa 
del Sindaco e della Giunta 
Comunale, rendendo eviden
te l'inconsistenza e la nul
lità dell'apporto dei due < can
delabri > (vicesindaco PSDI e 
Assessore alla Sanità PRI) 
che puntellano la zoppicante 
maggioranza democristiana. 

E' rimasta praticamente ino
perante Li delibera di Con
siglio Comunale che sanciva 
il passaggio al Comune, con 
decorrenza 1-6-78 del «Cen
tro Socio Sanitario» per an
ziani (ex AAI), situato :n 
Via Rossini. E ' bene ricor
dare che tale delibera era il 
frutto di una lunga battaglia 

E' una vecchia storia: nel 
dicembre 1977 l'AAI veniva 
soppresso e la gestione del 
Centro per anziani avrebbe 
dovuto passare all'ente loca
le. Ma — come al solito — 
la Regione Molise dorme, il 
Comune di Isernia gioca a 
scaricabarili. Passano i me
s i : e si arriva al punto che 
il 31 maggio, con lo scadere 
della gestione provvisoria, il 
Centro sta per chiudere defi
nitivamente i battenti. 

Di fronte a questa even 
tuahtà gli anziani si fanno 
sentire nelle radio locali, mi
nacciano l'occupazione del 
Centro, coinvolgendo l'opinio
ne pubblica. II sindaco, mes
so alle strette, in fretta e fu
ria. promette finalmente di 
occuparsi del problema; e la 
Regione stanzia dieci milioni 
per continuare l'attività dei 
Centro. 

Ma in concreto, quale si
tuazione viene data a questi 
provvedimenti abborracciati. 
p m i di programmazione e di 
una seria volontà politica? Il 
Centro OSTÌTI esiste e non esi
ste: < sulla carta » appartie
ne al Comune, ma di fatto è 
« terra di nessuno •>. Chi ap
profitta di questo vuoto di 
potere è ovviamente il pro
prietario della palazzina ove 
il Centro è ubicato, cioè la 
Pia Opera dei Padri Cappuc
cini (Padre Giacinto, per in
tenderci). 

Questi ha licenziato il per
sonale già da anni operante 

j nel Centro (una assistente so
ciale. una infermiera, un me
dico e di fallo utilizza le 

.strutture del Centro a proprio 
uso e consumo. Ad esempio 
le attrezzature di mensa, già 
impiantate dall'AAI. ed 0221 
di proprietà del Comune, ven 
cono tranquillamente adope
rate per dar da mangiare ai 
pensionati di < Casa Mia per 
Anziani > nonché ad altri 
eventuali clienti che casual 
mente si presentino. 

E' una specie di ristorante. 
istituito con denaro pubbl.co. 
mentre i profitti vanno nelle 
tasclie dei frati cappuccini. 
E a questo proposito sugge
riamo alla Guardia di Finan 
ZA di dare un'ocehiatina a: 
registri contabli dell'azienda. 
per controllare quanta IVA 
sia stata pagata finora per 1 
pasti serviti a pagamento. E' 
scandaloso d i e il Comune non 
si sia preoccupato di iniziare-
concretamente la gestione d. 
un patrimonio d: 80 milioni. 
che gli appartiene da quas. 
tre mesi, e che non stia ef
fettuando alcun controllo sul
l'uso che attualmente ne vie
ne fatto. 

Fiora Luzzatto 

D L'Udì contesta la «Fiera delle donnei 
CAPO D'ORLANDO (Messina) — Nuccio Catta e la sua > Fiera dell* 
donne » sono stati contestati dall'Unione donne italiane, che ha preso -
posizione contro l'edizione 1978 della « Donna di Cavo d'Orlando ». 
La donne dell'UDI hanno invitato con on volantino le retane a non 
prendere parte alla « Fiera », a « non partecipare alla elezione della 
miss, che ripropone II vecchio modello della donna-oyeetto ». • Con
danniamo questo mercato della bellezza femminile, «he ci ollende nel
la nostra dignità di donne ». 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali I 

ori Riuniti 
Vasilij Suk§in 

Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vi
tate - traduzione di Carla 
Musch.o e Scena Vitale • 
• I David - - pp. 335 - L 
3 600 - Una realtà sovieti
ca • diversa • e inquieta: 
q'i emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in quest'opera una 
delle i . „e p u potenti rap
presentazioni. 

Maurizio Vaierzi 

Sindaco a Napoli 

>v 
t>*-Y.' 

Intervista di Massimo Ghia-
ra • • Interventi • - pp. 184 
- L 2 000 - I problemi, le 
difficolta, gli aspetti più 
imprevedibili, le esperienze 
n^ove e rivelatrici che Mau
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno ne/ governare una 
città come Napoli: polie
drica, mutevolissima, con
traddittoria ms>, 'ricca tti 
forze vital i ir craativ*. 
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